
 

 

COMUNE DI CASTELVERRINOCOMUNE DI CASTELVERRINOCOMUNE DI CASTELVERRINOCOMUNE DI CASTELVERRINO    
(Provincia di Isernia) 

    

SEDUTA   DEL SEDUTA   DEL SEDUTA   DEL SEDUTA   DEL 08.01.2014          08.01.2014          08.01.2014          08.01.2014                                               DELIBERA N.                                     DELIBERA N.                                     DELIBERA N.                                     DELIBERA N.00006666    

 

COPIA DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO: PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA  CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA TRIENNIO 2014-2016 - APPROVAZIONE 

                      
 

                   L’anno duemilaquattordici  addì  otto    del mese di  gennaio , con inizio  alle ore  12,00,  la       

Giunta  Comunale regolarmente convocata  si è  riunita  nella  Casa  Comunale  e nella solita sala     

delle  adunanze. 

    All’appello risultano: 

 Presenti Assenti 

Antonio PANNUNZIO           Sindaco  X  

Marsella Giuseppe                  (Assessore  

esterno) 

 X 

Giuseppe VITALE                   (Assessore 

esterno) 

X                             

                                                            TOTALI 2 1 

 

  Presiede il  Sindaco Antonio Pannunzio. 

      Partecipa alla seduta il dr. Franco Di Girolamo, Segretario Comunale, il quale redige il presente    

      verbale.                      

      Visto: Si esprime parere  favorevole di regolarità   tecnica (art. 49  c. 2° T.U. 267/2000  e s.m.i)  

                

IL  SGRETARIO COMUNALE 

F.to  Dott. Franco Di Girolamo 

 

 

 

 

 
 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che la legge 6 novembre 2012 n. 190 art. 1 comma 8 dispone che l'organo di 

indirizzo politico, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, adotti il 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;  

VISTO  che con decreto sindacale con cui il Segretario comunale, dott. ssa Mirella Cavuoto, è 

stato nominato Responsabile del servizio amministrativo;  

CONSIDERATO  

- che in data 11 settembre 2013, la CIVIT, in qualità di Autorità nazionale anticorruzione, ha 

approvato il Piano nazionale anticorruzione, predisposto dal Dipartimento della funzione 

pubblica, ai sensi della legge n. 190 del 2012; 

- che il Piano, elaborato sulla base delle direttive contenute nelle Linee di indirizzo del 

Comitato interministeriale, contiene degli obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della 

strategia di prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni 

pubbliche per l'attuazione della prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

- che, secondo il contenuto del Piano Nazionale, ciascuna amministrazione dovrà adottare e 

comunicare al Dipartimento il proprio Piano Triennale di Prevenzione, che di regola include 

anche il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, entro il 31 gennaio 2014; 

VISTO  il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e integrità 

triennio 2014-2016, allegato alla presente proposta per costituirne parte integrante e 

sostanziale, elaborato anche attraverso il coinvolgimento dei Responsabili di servizio e 

tenendo conto delle linee guida contenute nel Piano Nazionale; 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. n. 267/2000 dal 

Segretario comunale nella sua qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza; 

VISTO il d. Lgs. N . 267/2000,  

ESAMINATO lo Statuto comunale;  

Con votazione unanime resa per alzata di mano; 

DELIBERA 

Di approvare il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità triennio 2014-2016 predisposto dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione, allegato alla presente proposta per costituirne parte integrante 

e sostanziale ; 

Di pubblicare il Piano in oggetto in via permanente sul sito web istituzionale dell’Ente 

nell’apposita  sezione predisposta per gli adempimenti anticorruzione; 

Di trasmettere copia del Piano ai Responsabili di servizio ed a ciascun dipendente del 

Comune; 

Di trasmettere il Piano alla Prefettura di Isernia e, in osservanza del disposto di cui all’articolo 

1, comma 8, della legge 190/12, al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

Di dichiarare con separata ed unanime votazione, la presente delibera immediatamente 

esecutiva ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00; 

 



 

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

TRIENNIO 2014/2016 
Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n°06  del 08.01.2014 

Comune di CASTELVERRINO (IS) - Piano Anticorruzione 

Oggetto del Piano 

Obiettivo del Piano redatto dal Comune di Castelverrino  è quello di prevenire il rischio 

corruzione nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto della 

illegalità.  

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine 

essenzialmente penalistico, con il quale ci si riferiva a specifiche figure di reato. Questa 

accezione, restrittiva, è stata coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta 

finora principalmente sul piano della repressione penale. Esiste, tuttavia, anche nel 

linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla prevenzione del 

malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto 

amministrativo.  

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una 

recente circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione 

pubblica DFP 0004355 P- 4.17.1.7.5 del 25 gennaio 2013. Ivi si precisa che il concetto di 

corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescindere 

dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del 

potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza 

del Consiglio le situazioni rilevanti circoscrivono: i) l’intera gamma dei delitti contro la 

pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II del codice penale; ii) anche i casi 

di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità non è solo utilizzare le risorse pubbliche per 

perseguire un fine privato ma è anche utilizzare finalità pubbliche per perseguire 

illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di riferimento.  

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che 

non rispetta i parametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità 

degli atti e così contrastare l’illegalità.  

Obiettivi del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014 – 2015 – 2016 

Art.1 Oggetto e finalità 

Ai sensi della Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e  

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” il Comune ogni anno adotta un Piano triennale 

di prevenzione della corruzione con la funzione di fornire una valutazione del diverso livello 

di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio.  

Con lo stesso Piano si definiscono procedure appropriate per formare i dipendenti chiamati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

 



Art. 2 Predisposizione del Piano per la prevenzione della corruzione 

Il Piano viene predisposto entro il 31 gennaio di ogni anno ed approvato dalla Giunta 

Comunale. 

Il Piano viene trasmesso, a cura del responsabile per la pubblicazione degli atti, al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, al Civit (ora ANAC) e pubblicato sul sito internet del 

Comune nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE / PREVENZIONE E 

REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE.  

 Art. 3 Attività con elevato rischio di corruzione 

Le attività del Comune di Castelverrino che possono presentare un elevato rischio di 

corruzione sono le seguenti:  

 

Ufficio coinvolto Attività Grado di rischio  

 

Area Tecnica – Edilizia 

Privata -  Lavori Pubblici - 

servizi manutentivi -  

Settore Polizia Municipale 

ecc… 

- Rilascio permessi a 

costruire o autorizzazioni  

- Affidamento di lavori, 

servizi e  

- Forniture, manutenzioni 

e progettazioni 

- Proroga di contratti di 

servizio in essere  

- Mappatura delle attività 

settore polizia 

municipale, Vigilanza 

edilizia, costruzioni, 

abusivismo 

- Tutte le attività indicate 

nell’art.05. 

Alto 

Area Amministrativa ivi 

compresi i servizi sociali e 

gestione del  

personale  

 

 

- Erogazione di 

sovvenzioni,  

contributi, sussidi, 

ausili finanziari  

- Concorsi e procedure 

selettive, progressioni di 

carriera 

- Tutte le attività indicate 

nell’art.05. 

Alto 

Area finanziaria tributi 

ecc…. 

 

- Tutte le attività indicate 

nell’art.05. 
Alto 

 

Art. 4 Formazione, controllo e prevenzione del rischio 



I dipendenti che direttamente o indirettamente svolgono una attività, all’interno degli uffici 

indicati ai sensi dell’articolo 3 come a rischio di corruzione, dovranno partecipare a 

programmi formativi, seminari, ecc….  

Art.5  Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 

 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, fermo restando quanto riportato nell’art.3, sono 

individuate le attività a più elevato rischio di corruzione quali:  

a) autorizzazione o concessione;  

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonchè 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  

d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 

all'articolo 24 del decreto legislativo n.150 del 2009.  

Nonché le seguenti attività:  

a) Nomina delle commissioni di concorso;  

b) Nomina delle commissioni di gara;  

c) Elaborazione bandi di gara;  

d) Elaborazione bandi di concorso;  

e) Progettazione di un servizio o di una fornitura; 

f) Indagini di mercato che precedono la progettazione di un’opera o di un servizio;  

g) Proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi;  

h) Atti di approvazione di varianti in corso d’opera relativi ad appalti di lavori pubblici;  

i) Affidamenti di incarichi professionali in materia di urbanistica e di opere pubbliche;  

j) Affidamenti diretti, senza gara, di lavori, beni e servizi;  

k) Affidamenti diretti, senza gara, di lavori pubblici in casi di urgenza;  

l) Autorizzazione al subappalto di opere pubbliche; 

m) Sostituzione del contraente in relazione ad operazioni di cessione di azienda;  

n) Liquidazioni e collaudi di opere, forniture di beni e servizi;  

o) Applicazioni penali in esecuzione del contratto; 

p) Assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica;  

q) Alienazione di beni immobili, e costituzione diritti reali minori su di essi, o concessione in 

uso (locazione, comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell’ente;  

r) Affidamenti incarichi ex- art.110 del TUEL;  

s) Controlli in materia di SCIA;  

t) Rilascio permessi di costruire;  

u) Rilascio autorizzazioni commerciali di media/grande struttura di vendita;  

v) Rilascio concessioni cimiteriali;  

w) Accertamenti e sgravi tributi comunali;  

x) Accertamenti con adesione;  

y) Accordi bonari in corso di esproprio;  

z) Transazioni a chiusura di contenzioso pendente; 



aa) Procedimenti sanzionatori;  

bb) Attività di controllo in materia edilizia, ambientale e commerciale;  

cc) Pagamenti verso imprese;  

dd) Riscossioni. 

Art.6 Il tesoriere e gli agenti contabili 

Per l’attività svolta dal tesoriere dall’economo, dal consegnatario dei beni e da ogni altro 

agente Contabile  incaricato al maneggio del denaro pubblico il Piano rinvia al regolamento 

di Contabilità vigente alle verifiche di cassa e ai rendiconti sulla gestione svolta.    

 

Art.7 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione. 

 

 Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure:  

1. nei meccanismi di formazione delle decisioni:  

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;  

- redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;  

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa, tecnica e contabile motivare adeguatamente l’atto; 

l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione. Gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 

tutti.  

Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti 

gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale in modo da 

consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo 

seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione sulla base dell’istruttoria.  

La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis 

della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il responsabile del procedimento e 

i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 

interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

d) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere 

indicato l'indirizzo mail cui rivolgersi;   

e) nell’attività contrattuale:  

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge o dal regolamento 

comunale;  

- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione;  

- assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia;  



- assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta;  

- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla gare, anche 

ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del 

mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori;  

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di 

cantierabilità. 

g) negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: predeterminare ed 

enunciare nell’atto i criteri di erogazione o ammissione;  

h) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con procedure 

selettive.  

2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività:  

- istituire l’Albo dei fornitori, ivi compresi i prestatori d’opera intellettuale (avvocati, 

ingegneri, architetti e tecnici);  

- predisporre registri per l’utilizzo dei beni dell’amministrazione.  

3. nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra 

dirigenti ed organi politici, come definito dagli artt.78, comma 1, e 107 del TUEL, ed il rispetto 

puntuale delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni, 

approvato dal consiglio comunale con deliberazione n. 5 del 14/02/2013 cui si fa rinvio. 

4. si fa rinvio, altresì, al codice di comportamento approvato con deliberazione di Giunta 

comunale n°67 del 19.12.2013, e al provvedimento giuntale n° 69 del 19.12.2013, relativo 

all’approvazione del Piano triennale per la trasparenza e l’integrità.  

 

Art. 8 Obblighi informativi e di monitoraggio 

Con l’intento di ridurre il rischio di un conflitto di diversa natura i titolari delle posizioni 

organizzative devono adottare, in tutti i provvedimenti finali di carattere monocratico, nei 

verbali delle commissioni di gara, di concorso nonché nei contratti e convenzioni la seguente 

dicitura: 

“Il/i sottoscritto/i dichiara di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse anche 

potenziale come disposto dall’art.6 comma 2 e art.7 del codice di comportamento e di essere a 

conoscenza delle sanzioni penali cui incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenenti 

dati non più rispondenti a verità, come previsto dall’art.76 del D.P.R. 28.12.2000 N.445”  . 

E’ necessario monitorare il rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la 

conclusione dei procedimenti;  

monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 

sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione.  

Art. 9 Obblighi di trasparenza 



Tutti i provvedimenti adottati che rientrano nelle fattispecie indicate nel presente Piano 

devono essere pubblicati nei modi e termini di legge, a cura del Responsabile di servizio, 

nell’apposita sezione del sito internet AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE/PREVENZIONE E REPRESSIONE DELLA CORRUZIONE.  

Nel sito internet deve essere pubblicato: il numero e la data del provvedimento, l’oggetto, il 

soggetto in favore del quale è rilasciato, la durata e l’importo se si tratta di contratto o 

affidamento di lavoro, servizi e forniture.  

Art. 10 Rotazione degli incarichi 

Per impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative dell’Ente, non risulta possibile 

procedere alla rotazione del personale, specie per l’unicità delle figure professionali 

specializzate.   

Art.11 Azioni di sensibilizzazione e rapporti con la società civile 

Ai fini e per gli effetti degli art.5 e 13 del titolo II (misure preventive) della Convenzione delle 

Nazioni Unite sulla Corruzione, il Comune di Castelverrino invita la società civile a segnalare 

dall’esterno episodi di corruzione, cattiva amministrazione e conflitto di interessi 

coinvolgenti dipendenti del Comune. 

Art.12 Disposizioni finali e transitorie 

Il presente Piano, unitamente al Nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici e 

al Piano per la Trasparenza e l’integrità, che ne costituiscono parte integrante e sostanziale, 

verrà consegnato ai dipendenti che lo sottoscriveranno in segno di accettazione. 

Le violazioni dei doveri contenuti nel codice di comportamento compresi quelli relativi 

all’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione è fonte di responsabilità disciplinare. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e 

contabile ogni qualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, di 

obblighi, leggi e regolamenti. 

I responsabili di area, intesi come referenti dell’anticorruzione, dovranno attenersi a quanto 

previsto nel piano anticorruzione e dovranno impegnarsi ad attuare il piano nell’esercizio 

delle proprie specifiche funzioni gestionali. 

Tutto il personale dipendente, indipendentemente dalla qualifica rivestita o dal ruolo 

ricoperto è tenuto all’osservanza delle prescrizioni del presente piano. 

Art.13 Entrata in vigore 

Il presente Piano entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione della 

deliberazione di approvazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

          Il SINDACO                                         IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to  Sig. Pannunzio Antonio                        F.to  dr. Franco Di Girolamo 

 

 

 

 

Il sottoscritto  Segretario comunale certifica che  copia della presente deliberazione è stata 

affissa ALL’ALBO PRETORIO ON-LINE il giorno  02.04.2014 per la prescritta  pubblicazione 

di quindici giorni consecutivi. 

Lì  02.04.2014 

             IL SEGRETARIO COMUNALE 

                             F.to Dr  Franco Di Girolamo  

 

 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 02.04.2014  

 

ai sensi  ai sensi dell’art. 134 comma 4° del D.Lgs. n. 267/00. 

 

Lì  02.04.2014 

           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                         F.to dr. Franco Di Girolamo 

 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Lì   02  aprile 2014                               

           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                              dr. Franco Di Girolamo 

 

 


